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    LA MOLDAVIA  
  
 
 

Introduzione  
La Moldavia è un piccolo Stato situato ad est della 
Romania. La sua estensione equivale suppergiù a quella 
del Triveneto: le tre regioni italiane del Veneto, Trentino-
Alto Agide e Friuli-Venezia Giulia. Se consideriamo invece 
tutta l’Italia, scopriamo che il nostro Paese è grande dieci 
volte la Moldavia! 
Il nome Moldavia  è il nome che sentiamo più spesso; in 
realtà questo paese si chiama anche Moldova : 
quest’ultimo è il nome che i suoi abitanti preferiscono, 
perché Moldavia è quello di origine russa. Lo stesso 
succede con la lingua: è il rumeno, ma loro preferiscono 
chiamarlo “lingua moldava”. Perché succede questo?  
Devi sapere che questa popolazione ha dovuto combattere 
molto per conquistare la sua indipendenza, soprattutto 
dalla Russia, quindi ora vuole sentirsi libera anche quando 
parla; pensa che i suoi stessi confini sono stati forzati nel 
modo in cui li vedi ora dall’Unione Sovietica (che cioè ha 
deciso fino a dove lo stato potesse arrivare).  
(fonte: http://it.wikipedia.org/wiki/Moldavia#Geografia). 
 

 
Geografia    

La Moldavia confina a ovest con la Romania e a sud, est e nord 
con l'Ucraina. Si estende per circa 33.800 km² su una striscia di 
territorio ampia circa 150 km in direzione est-ovest e lunga circa 
350 km in direzione nord-sud. Il territorio del paese coincide 
grosso modo con la regione della Bessarabia, un'area 
pianeggiante compresa fra il fiume Prut e il Nistru. La pianura è 
intervallata da alcuni gruppi di colline che difficilmente superano i 
400 m s.l.m. e che rappresentano l'estremo sud-ovest della 
piattaforma sarmatica verso la quale digradano i Carpazi. 
A settentrione si trova un'area pianeggiante ondulata da modeste 
colline (non oltre i 300 m s.l.m.) e ricoperta in parte da foreste e in 
parte dedicata alla coltivazione dei cereali. Nella parte centrale del 
paese vi sono colline di maggiore altezza e ricoperte da foreste. In 
tale zona, a nordovest della capitale, si trova il punto di massima 
elevazione della Moldavia (429,5 m s.l.m.). 

(fonte: http://it.wikipedia.org/wiki/Moldavia#Geografia). 
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Storia  
Anche la Moldova, come il vicino stato della Romania, è nata da 
alcune tribù di Daci ed è stata conquistata nel 106 d.C. dall’Impero 
Romano, che vi rimase solo per breve tempo. Nel 207, infatti, venne 
invasa da alcune terribili popolazioni barbare (foto). Anche se in 
realtà il nome “barbari” nacque in Grecia perché gli antichi greci, che 
erano molto eleganti, sentendoli parlare e non capendo una parola di 
quello che dicevano (pensavano  balbettassero … per questo bar-
bar ) i Goti, poi gli Unni, gli Slavi ed anche i Tartari ed i Mongoli. 
http://agenziaflai.blogspot.com/ 

Fu solo nel 1343, con la disfatta dei Mongoli, che la situazione si definì e 
nacque il Principato di Moldavia . La vita non divenne per questo più 
semplice!  Infatti nel 1538 divenne uno stato-vassallo dell’Impero Ottomano 
(i turchi), mentre nei secoli successivi la parte settentrionale venne annessa 
all’Impero Austro-Ungarico (1775) e quella orientale all’Impero Russo, 
onnipresente (1812). 
Nel 1859 il Principato di Moldavia e la Valacchia si unirono, in seguito alla 
comune elezione di Alessandro Giovanni Cuza (Alexandru Ioan Cuza) 
come sovrano, formando dal 1862 il Regno di Romania . Dopo la Prima 
Guerra Mondiale, poi, Transilvania, Bukovina e Bessarabia si unirono alla 
Romania. Le ultime due, però, dopo vent’anni, durante il periodo della 
Seconda Guerra Mondiale, passarono all’Unione Sovietica. 
 

Alessandro Giovanni Cuza 
http://it.wikipedia.org/wiki/Alexandru_Ioan_Cuza  

Nel 1969 venne creato un Fronte Nazionale Patriottico, clandestino, per la creazione di una 
Repubblica Democratica Moldava: clandestino significa che dovevano nascondersi per poter 
lottare per la libertà, per creare uno stato come  fu anche  per noi in Italia , senza essere divisi 
in tanti pezzetti, ognuno sotto un impero diverso. Questa cosa ovviamente non stava bene ai 
grandi imperi…per cui pensarono bene di fare arrestare i leader di questa organizzazione. 
Continuando a combattere, però, riuscirono ad ottenere nel 1989 che il moldavo fosse la lingua 
ufficiale in sostituzione del russo (ancora molto usato nell’istruzione e nell’informazione). 

 

L’indipendenza del 1991  
 

Giungiamo così al 1990, dove, con le prime elezioni parlamentari si arrivò alla Repubblica 
Socialista Sovietica Moldava e infine all’odierna Repubblica della Moldavia  il 24 agosto 1991, 
quando questo paese conquistò l’indipendenza . 

Quella data è diventata una delle più importanti feste nazionali. Ci 
sono poi le feste religiose, tra cui il Natale che loro però festeggiano 
fra il 7 e l’8 gennaio. Sai perché? Perché sono di religione 
ortodossa. La Festa del Lavoro  invece, curiosamente, è la stessa 
che da noi: il primo maggio.  
Possiamo dire che l’indipendenza ha portato, a questo paese una 
grande quantità di guai, riducendolo in una situazione di grave 
povertà. Questo accade perché lo stipendio medio, di circa 30-50 

€ mensili , non permette di far fronte alle spese minime della vita che sono all’incirca 90 € a  
persona : in una famiglia di quattro persone, anche se lavorassero tutti e due i genitori 
guadagnerebbero al massimo 60 €; come potrebbero dunque comprare cibo per tutti dal momento 
che in quattro dovrebbero spenderne 360, di euro e ne hanno solo 60? 

Eppure il popolo moldavo ha voluto fortemente quest’indipendenza ed è proprio per 
questa che sono disposti a sopportare tante difficoltà e spesso sono costretti ad emigrare.  
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Questa scelta difficile, l’indipendenza dalla Russia, ha portato molte persone alla morte, mentre 
altre sono state imprigionate, altre ancora hanno sofferto la fame o vedere le loro famiglie per anni.  
Secondo te ne vale la pena fare così tanti sacrific i in nome della libertà?  

Per loro è stato così importante combattere per la libertà che per non dimenticarlo mai 
hanno inserito nella loro bandiera una banda rossa che simboleggia proprio il sangue versato per 
difendere il paese: lo sapevi che di solito i colori delle bandiere hanno sempre un significato 
preciso, che simboleggia qualcosa? Anche per la bandiera italiana è così: il verde  rappresenta le 
nostre grandi pianure  (la più grande è proprio quella in cui vivi tu, la Pianura Padana), il bianco  i 
ghiacciai  delle Alpi, le nostre alte montagne, ed il rosso  il sangue  versato per l’unione d’Italia. 
Qualche simpaticone dice che invece siano il verde per il basilico, il bianco per la mozzarella ed il 
rosso per il pomodoro: la pizza!!!  

 

Dicevamo dei guai provocati dall’indipendenza: la Moldova è in prevalenza un luogo di 
basse colline (la più alta non arriva ai 430 metri… molto poco, se ricordi quant’è alto il nostro 
monte Bianco) ricoperte di foreste e, soprattutto, coltivazioni di cereali che occupano il 35% della 

popolazione. Qui, però, l’uso di sostanze chimiche  per far crescere 
meglio i prodotti o per uccidere gli insetti (pensa che usano perfino dei 
pesticidi proibiti per legge… hai mai sentito parlare del DDT?) 
finiscono per contaminare sia i terreni coltivati che le falde acquifere, 
quelle sotterranee che servono per irrigare i campi ed anche per bere; 
pensa che quelle inquinate, sono il 40%, quasi la metà! Anche il 45% 
dei laghi e dei corsi d’acqua (fiumi, torrenti…) è inquinato, e questo 
oltre ad essere un problema per la salute di chi beve e di chi 
mangia quei prodotti , provoca l’erosione del terreno e la 
degradazione dei suoli fertili, che così si rovinano e producono sempre 
meno e prodotti di peggiore qualità! 

(Fonte: http://www.deza.ch/pictures/themen/Wasser.jpg) 
 
Il problema si aggrava se pensi che l’agricoltura è la principale 
fonte di guadagno di questa nazione… pensa che le industrie 
sono pochissime, e tutte concentrate nella capitale (Tiraspol): è 
come dire che in tutto il Triveneto (Veneto, Trentino-Alto Adige, 
Friuli-Venezia Giulia) le uniche industrie si trovano in un’unica 
città: scegli quella che vuoi per l’esempio… magari anche la tua, 
se è abbastanza grande. 

 
 

Le donne in Moldavia  
Le donne non vivono in una buona situazione: in politica 
sono poco presenti, anche se questa carenza inizia a 
migliorare (si è passati dal 5% del ’95 al 9% del 2000 al 
12,9% del 2002), e questo significa che non c’è nessuno che 
possa difenderle nonostante siano il 49% della forza lavoro, 
cioè la metà dei lavoratori. Nemmeno di salute sono messe 
bene, perché non potendo mangiare abbastanza, risulta che 
il 20% delle donne incinte è anemica, così anche i loro 
bambini nasceranno più piccoli e più fragili di quello che 
avrebbero potuto essere. 
(Fonte: http://cameliaboban.blog.kataweb.it/files/2007/10/donna.jpg) 
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Il problema più grave, però, è la prostituzione: ne hai sentito parlare? Ci sono molte ragazze e 
donne che vengono sfruttate da persone molto crudeli che le rapiscono dalla 
Moldavia e le portano in Italia dove le vendono come fossero oggetti. 
Secondo te è possibile dare un prezzo ad una person a?  
(Fonte: http://www.voceditalia.it/public/foto/3601.jpg ) 

 
Ma come si può trovare un futuro migliore da chi non ti considera nemmeno 

un essere umano? 
Ci pensi mai, quando vedi le immigrate qui in Italia? 

Oppure pensi solo che non si lavano e dovrebbero stare a casa loro? 
Quanta disperazione può spingere una persona a vendersi come se fosse una merce? 

 
 

Non solo le donne soffrono: pensa che moltissimi bambini vivono in orfanotrofi o 
istituti simili; la parte più brutta è che l’80% di questi bambini non è davvero 
orfano, ma semplicemente la  famiglia non può prendersi cura di loro. Ricordi 
l’esempio di prima su quanto si guadagna e quanto si spende in una famiglia di 
quattro persone? Bene, dal momento che molti genitori non possono nemmeno 
comprare da mangiare per i loro figli devono separarsi da loro, e questi bambini, 
che si chiamano “orfani sociali” (in pratica la società in cui vivono li costringe a 
vivere come se non avessero una famiglia), crescono senza l’affetto di mamma 
e papà, senza nessuno che li consoli se stanno male  o fanno un incubo la 
notte, che li consigli, che li accompagni a scuola.  Non è triste?  

Spesso non possono nemmeno curarsi, perché in Moldova bisogna pagarsi tutto, dalle lenzuola 
dell’ospedale alle medicine che devi prendere. Ma se uno non ha i soldi per mangiare come può 
comprarsi dei costosissimi medicinali o anche solo una benda? 
 
 

La popolazione Moladava è di 4 milioni e 300 mila abitanti 
(è un paese piccolo ma molto popolato) infatti i mezzi 
pubblici sono sempre affollati. 
http://graphics8.nytimes.com/images/2007/02/09/world/09train600.1.jpg 
Tra i moldavi inoltre esistono alte percentuali di russi (13%) 
e di ucraini (13,8%), che insieme fanno più di un quarto 
della popolazione e che vorrebbero magari tornare a far 
parte della Russia.  

 
 

Una cosa simpatica della Moldavia è invece che in alcune 
città come Chisinau non rischi di perderti se hai problemi di 
orientamento: le strade sono fatte a griglia, sono cioè 
tutte dritte!  E meno male, dal momento che molti dei nomi 
usati per chiamarle sono russi… come faremmo a capirci 
noi altrimenti? 
http://chisinau.mae.ro/images/images_stiri/chisinau/chisinau-map.gif 
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Lo sapevi che … 
La Moldavia è famosa per avere una cucina un po’ strana: se da un lato, infatti, 
i suoi vini sono così buoni da essere conosciuti nel mondo, il cibo invece non è 
che invogli poi tanto ad assaggiarlo; pensa che cuociono la carne, quelle belle 
bistecche che ti prepara la mamma e che magari mangi con le patatine fritte, 
fino a farla diventare grigia… come sarà una bistecca grigia? 
http://www.enotime.it/zoom/crosta/graph/Moldova3ViniQualita.JPG 
 
Anche le verdure… che già da sole magari non è che ti facciano venire tanta voglia di assaggiarle 

anche se fanno molto bene, le lasciano bollire fino a quando diventano 
una poltiglia acquosa… una specie di pappetta! Sarà per questo che 
producono ottimi vini allora, così la gente si dimentica di quello che sta 
mangiando! Hanno anche qualche piatto più buono però, come per 
esempio gli gnocchi in salsa di funghi, alcuni stufati, e poi il kebab … lo 
conosci? Si pronuncia con l’accento sulla “a”, kebàb, ed è tipico dei 
paesi dell’est, una specie di panino fatto a sacchetto che puoi riempire 
con carne (qui in Italia usano la carne d’agnello) e verdure varie, e poi 
tante salsine piccanti o saporite. 
Le stranezze, però, non sono finite solo perché per fortuna hanno 
anche qualche piatto gustoso: uno dei ristoranti più famosi della 
Moldova (si trova a Chisinau, quella delle strade a griglia) serve le 
portate principali insieme ai dessert. http://moka86s.wordpress.com/  

 
 


